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Pei: la celebrazione unitaria del 30° della Resistenza 
* 

Firenze si prepara a ricevere 
i partigiani e le Forze armate 

Il 22 settembre la sfilata con gli ex combattenti della Liberazione e i soldati delle tre Armi — Presenti i rappresentanti 
del Parlamento, del governo e le massime autorità militari — Interverranno delegazioni di partigiani dall'estero e di vete
rani degli eserciti alleati - Un manifesto unitario fatto affiggere dalle organizzazioni giovanili dei partiti democratici 

Dal nostro inviato 
FIRENZE, 14 

La Toscana democratica si 
appresta a rendere omaggio ai 
partigiani e alle for?e armate 
della Repubblica che il 22 set
tembre pfo35Ìtito celebreranno 
Insieme, qui n Firenze, il 30° 
della Resistenza ribadendo un 
fermo impegno antifascista. 

Il clima è già quello delle 
grandi occasioni. Comitato uni
tario per le celebrazioni della 
Resisten/a e della Liberazione. 
Comando militare della regione 
tosco emiliana. Associazioni par
tigiane di Firenze e della To
scana. forze politiche e demo
cratiche, movimenti giovanili, 
enti locali, stanno lavorando 
con grande impegno et! in per
fetto accordo per garantire al
la manifestazione, la prima in 
Italia con queste caratteristiche 
fortemente unitarie, il più lu
singhiero dei successi. Assem
blee di resistenti, di partigiani 
e di giovani sono in corso in 
tutta la regione. Ampie e qua
lificate le adesioni pervenute 
al Comitato promotore. Il pre
sidente della Repubblica Gio
vanni Leone, nell'impossibilità 
di essere presente, ha espresso 
in un messaggio ;' suoi « fer
vidi voti augurali per il pie
no successo della significativa 
cerimonia ». Il Parlamento sa
rà rappresentato al raduno di 
Firehze dalle presidenze del Se
nato e della Camera, sarà pre
sente Anche il presidente della 
Corte Costituzionale Bonifacio. 
mentre i partiti politici antifa
scisti. la Federazione e il Corpo 
Volontari della Libertà, la Fe
derazione sindacale CGIL CISL-
UIL e le Regioni hanno assicu
rato l'invio di nutrite, qualifica
te rappresentanze ufficiali. Al 
raduno saranno presenti il pre
sidente del Consiglio, on. Maria
no Rumor e il ministro della 
Difesa. Giulio Andreotti. Le For
ze armate saranno rappresenta
te dal capo di Stato Maggiore 
della Difesa, ammiraglio Euge
nio Henke e dai capi di Stato 
Maggiore dell'Esercito, generale 
Andrea Viglione. dell'Aeronau
tica. generale Ciarlo e della 
Marina, ammiraglio De Giorgi. 

Al raduno saranno presenti i 
sindaci e tutti i gonfaloni dei 
comuni delle province italiane 
decorate di medaglia d'oro al 
valor militare e quelli di tutti 
1 289 comuni della Toscana non
ché delle Amministrazioni pro-
vincìau' che hanno confermato la 
loro piena adesione all'iniziati
va. H carattere internazionale 
della manifestazione in onore 
della Resistenza e delle Forze 
armate italiane che presero par
te alla guerra di Liberazione. 
viene sottolineato dalla adesio
ne degli ambasciatori dei paesi 
che combatterono insieme la 
guerra antinazista e cioè: Ca
nada. USA. URSS. Gran Breta
gna. Francia. India. Nuova Ze
landa. Israele. Juposlavia. Po
lonia. Cecoslovacchia e Austra
lia. Al raduno di Firenze inol
tre è stata già preannunciata 
la presenza di delegazioni parti
giane dell'URSS, della Polonia e 
della Cecoslovacchia. Il Comita
to promotore della manifesta
zione della Resistenza sta in
tanto mettendo a punto la com
plicata e delicata struttura or
ganizzativa. Al raduno è stata 
intanto assicurata la partecipa
zione di oltre 16.000 uomini: 
partigiani della Toscana, reduci 
delle formazioni partigiane in
corporate nei gruppi di combat
timento dell'esercito di Libera
zione e delle divisioni che com
batterono all'estero contro i te
deschi e che si schierarono poi 
a fianco della resistenza greca. 
albanese e iugoslava scrivendo 
pagine memorabili di lotta: rap
presentanti dei veterani della 
Francia e deelì USA che com
batterono in Italia contro ì te
deschi nella V e VITT armata 
nonché reparti in armi del
l'esercito. dell'aeronautica, del
la marina e dei corpi di po
lizia. 

La manifestazione di Firenze 
si svolge in un clima di rinno
vata unità e di impegno antifa
scista. e Con i partigiani e le 
forze armate della Repubblica 
contro il fascismo», è il tito
lo di un manifesto comune re
datto dai movimenti giovanili 
socialista, comunista, democri
stiano. repubblicano, socialde
mocratico e liberale. « I giova
ni democratici e antifascisti fio
rentini — dice il manifesto — 
salutano i partigiani e i pa
trioti convenuti a Firenze, le 
forze armate della Repubblica 
democratica e antifascista sorta 
dalla Resistenza, i rappresen
tanti degli eserciti alleati che 
determinarono la disfatta dei 
fascisti e dei nazisti >. 

Il manifesto invita quindi i 
giovani e tutto il popolo fioren
tino a stringersi attorno ai glo
riosi partigiani e ai combatten
ti della Resistenza e così con
clude: e Popolo ed esercito uni
ti indissolubilmente nella dife
sa delle libertà costituzionali e 
delie istituzioni repubblicane: è 
questa la condizione indispensa
bile per battere i rigurgiti fa
scisti e garantire lo sviluppo 
democratico del Paese e per 
costruire una società fondata 
sulla giustizia sociale e la li
bertà». 

La manifestazione del 22 set
tembre a Firenze assume il ca
rattere e l'espressione dell'unità 
^azionale, nel riconoscimento del 
ruolo svolto dalle formazioni 
partigiane e dalle forze armate 
Itila guerra di Liberazione. 

S«rgio Pardera 

C O N T R O T O m ^ T A 9 Membri della Associamone degli studenti iraniani manifestano davanti al Palazzo 
V V 1 Ì x X 1 ' v r " ^ VJ\JR£X l'QNU contro lo scià. I cartelli dicono: < Basta con il sostegno militare alla dittai 

dei-
sostegno militare alla dittatura 

In Iran, l'Iran è un futuro Vietnam. Basta con le torture Inflitte ai prigionieri politici». Gli studenti si sono mascherati per ' 
non farsi riconoscere dalle spie della SAVAK, la polizia politi ca dello scià -

Martedì a Bologna cominciano i lavori dell'assise della FNSI 

LA RIFORMA DELL'INFORMAZIONE 
AL 14* CONGRESSO DELLA STAMPA 
Il dibattito proseguirà a Rimini fino a domenica — La crescita del movimento sindacale nell'azione 
contrattuale per le riforme — La lotta contro la concentrazione e la lottizzazione delle testate 

Delegazione 

del PCI 

nella RDT 
E* partita da Roma per la • 

Repubblica Democratica Te
desca, ospite del SED, una 
delegazione di partito com
posta dai compagni: Antonino 
Cuffaro (capo delegazione), 
membro del CC e segretario 
del Comitato Regionale del 
Friuli; Antonio Bernardi, se
gretario della federazione di 
Reggio Emilia; Merano Ber-
nacchi, segretario della fede
razione di Lucca; Ignazio 
Mazzoli, segretario della fe
derazione di Fresinone; Giu
liano Gradi, della segreteria 
della federazione di Manto
va; Mario Gravedi, segretario 
della federazione di Piacen
za; Sabino Colangelo, della 
segreteria della federazione 
di Foggia: Vito Accardo, del
la segreteria della federazio
ne di Trapani. 

Martedì a Bologna si inau
gura il quattordicesimo Con
gresso nazionale della Fede
razione della Stampa i cui la
vori proseguiranno a Riminl 
per concludersi domenica po
meriggio. 

Sono passati ormai poco più 
di trent'anni da quando un 
gruppo di giornalisti, caduto 
li regime fascista, si mette
va al lavoro per riunire In 
un'associazione libera l gior
nalisti italiani. 

Il Congresso si apre appun
to nel nome dell'antifascismo 
e dei valori della democrazia 
di cui è testimonianza viva 
l'impegno attuale per la ri
forma dell'informazione, di 
fronte ai pericoli e alle ma
novre sempre più gravi con 
le quali si colpisce a fondo 
una delle garanzie costituzio
nali: quella della libertà di 
espressione. 

Si arriva a questa assise 
nazionale attraverso una si
gnificativa crescita del movi
mento sindacale dei giornali
sti, del loro impegno non so
lo nell'azione contrattuale ma 
in quella più generale per le 
grandi riforme di cui il no
stro Paese ha bisogno. 

La Federazione della stam
pa, diretta ormai da diversi 

anni da giornalisti di diversa 
estrazione politica, riuniti nel 
gruppo di « Rinnovamento de
mocratico», è riuscita a dare 
all'intera categoria prospetti
ve nuove di azione sindaca
le, uscendo dalle secche del 
corporativismo e del settoria
lismo per investire i grandi 
temi della società italiana. 
Basta ricordare a questo pro
posito alcuni grandi appunta
menti di lotta quali la «gior
nata del silenzio» del 5 giu
gno 1973, con la quale pren
dendo - spunto dalle vicende 
del «Messaggero», del Seco
lo XIX», del «Corriere della 
Sera», venne dato un impor
tante contributo per la sensi
bilizzazione delle forze politi
che, sindacali, della opinione 
pubblica sulla crisi profonda 
dell'informazione e sulla ne
cessità di forti e decise ini
ziative per contrastare i pro
cessi di concentrazione e di 
lottizzazione delle testate or
mai in corso. E poi l'aper
tura di una vera e propria 
vertenza sull'informazione so
stenuta con l'azione non solo 
dei giornalisti ma anche dei 
poligrafici e delle grandi Con
federazioni dei lavoratori, con 
le quali la Federazione della 
stampa ha ormai, nel pieno 

E' AVVENUTO NELL'OSPEDALE DI CALTANISETTA 

Colletta degli infermieri 
per la minestra ai degenti 

Un episodio della crisi che investe i nosocomi rimasti senza 
mezzi — Il personale da luglio non percepisce gli stipendi 

CALflXNISSETTA, 14. 
Ogni giorno il dramma degli 

ospedali italiani (e meridiona
li in particolare) diventa sem
pre più acuto. 

Quanto sta avvenendo nel
l'ospedale civile e Vittorio E-
manuelc > di Caltanisetta ha 
del paradossale: ma non si 
tratta affatto di un caso-limite. 
La grande maggioranza dei no
socomi soffrono quotidianamen
te gii stessi problemi: dalla 
mancata riscossione degli sti
pendi da parte dei lavoratori 
alla carenza di medicine, ben
de. garze, strumenti diagno
stici e terapeutici e cosi via. 

Al « Vittorio Emanuele » i 
dipendenti hanno organizzato 
una raccolta di fondi per ac
quistare due quintali di pasta 
da cuocere e quindi da distri
buire ai 230 ricoverati che da 
una settimana sono costretti a 
cibarsi soltanto di riso essen
do esaurite le scorte di pasta 
e non avendo l'amministrazio
ne i fondi per rinnovare le 
scorte, E non è tutto qui: bi
sogna tener presente che i 
dipendenti non ricevono gli sti
pendi dal mese di luglio (sono 
scesi in sciopero il nove di > 
questo mese); che l'ospedale 
ha ridotto drasticamente il nu

mero dei ricoverati: da 420 a 
230 per tamponare con tutti 
i mezzi possibili il grave deficit 
finanziario. 

L'ospedale di Caltanisetta 
ha sulle sue spalle ben tre 
miliardi di debiti con le ditte 
fornitrici di alimentari, medi
cinali, materiale diagnostico e 
terapeutico (dalle sostanze per 
i laboratori chimici ai mezzi 
di contrasto per le radiografie). 
Nello stesso tempo il nosocomio 
vanta crediti con le mutue e 
con gli Enti locali DOT due 
miliardi e mezzo. 

Gli istituti previdenziali — 
come è noto — pagano soltanto 
parzialmente le rette denun
ciate dagli ospedali per i de
genti: questo in base ad una 
disposizione diramata negli 
anni scorsi dal ministero del 
Lavoro. Una disposizione che 
non è mai stata rivista ed 
adeguata ai maggiori oneri che 
un nosocomio sopporta per il 
ricovero di un ammalato. Le 
stesse mutue, inoltre, pagano 
con molto ritardo provocando 
un accumulo di passivi a cari
co delle amministrazioni ospe
daliere. 

Dicevamo che questa 6 una 
situazione comune a tutti- gli 
ospedali meridionali: nei gior

ni scorsi da un sanatorio della 
stessa città nissena i degenti 
si sono dimessi volontariamen
te: l'ospedale di Marsala ri
schia da un momento all'altro 
la chiusura; al Cardarelli di 
Napoli è ferma una costosissi
ma macchina (7 miliardi di li
re) die serve per accelerare 
!c analisi cliniche per il gua
sto di ima vaholetta svedese; 
l'ospedale regionale di Taran
to funziona al minimo delle 
capacità assicurando soltanto 
i servizi necessari, mentre da 
dicci mesi i lavoratori non ri
scuotono puntualmente i salari. 

E' diventato ormai chiaro a 
tutti che le ragioni profonde 
di questo stato di cose è una 
politica governativa deca e 
assurda. 

Per ragioni di forza m * f 
giara alani» «astratti a rin
viar* a tiavaali la pvaUica-
ziena dalla ultima cranactta 
dei bambini per l'inchiesta! 
a Casa varrai che cambiaste 
• caia mia, Mila mia fata
la, nal mio quartiere, nat 
mio paese ». 

rispetto delle rispettive auto
nomie, rapporti di solidale 
collaborazione. 

Muovendosi su questa stra
da, seppur con difficoltà e 
travagli derivati soprattutto 
dal fatto che negli anni pre
cedenti la categoria era sta
ta chiusa nel ghetto del cor
porativismo più deteriore, la 
parte più avanzata del gior
nalismo italiano riesce non so
lo ad aprire un vivace dibat
tito interno, ad avere un con- . 
fronte con le forze politiche 
democratiche, ma anche ad 
elaborare precise richieste 
per la riforma nel settore del
la carta stampata e della 
Rai-TV. 

Ciò non avviene a tavolino, 
per opera di ristretti anche 
se importanti, gruppi di avan
guardia ma nel vivo di lotte 
che si vanno sviluppando in 
numerosi giornali, di fronte 
all'aggravarsi della offensiva 
che trova negli uomini del 
grande padronato industriale, 
nelle loro alleanze con preci
si gruppi politici, in primo 
luogo naturalmente quelli del
la DC, le punte di diamante. 
L'attacco di Cefìs. il suo as
salto alle testate di questi ul
timi mesi ne è testimonianza. 

Una linea nuova che nasce 
dunque mentre più stretto sì 
fa. soprattutto in alcune asso
ciazioni regionali, il rapporto 
fra il sindacato e i lavorato
ri dell'informazione, usando l 
nuovi strumenti dei comitati 
di redazione. Al tempo etes
so si rafforza all'interno del
la categoria la consapevolez
za che gli stessi problemi del
la « professionalità » non pos
sono essere affrontati con la 
sola lotta contrattuale ma 
hanno bisogno di un reale col
legamento con i problemi 
complessivi della libertà di 
stampa. 

E* su tali questioni di fon
do che si sviluppa il dibatti
to interno, registrando gravi 
chiusure e attacchi strumen
tali (il precedente congresso 
tenuto a Bolzano dette il via 
ad una campagna in tal sen
so) da parte delie forze con
servatrici del giornalismo ita
liano, di ben individuati grup
pi democristiani. Questi ulti
mi, infarciti di un gretto an
ticomunismo legati ad una 
concezione corporativa del 
sindacato, restii ad aprirsi ad 
un rapporto nuovo e fecondo 
con le organizzazioni dei po
ligrafici e con le Confedera
zioni dei lavoratori, finiranno 
addirittura, come è avvenuto 
a Roma, per stringere ibridi 
rapporti con elementi anche 
della destra fascista e rea
zionaria, pur di contrastare il 
cammino delle fonte vive del 
giornalismo italiano. 

Questa è la vicenda degli 
ultimi anni del movimento dei 
lavoratori della informatlo-
ne che il Congresso è chia
mato ad approfondire assieme 
al problema, certo importante, 
di dare al sindacato una strut
tura rispondente alle esigenze 
delle lotte che il giornalismo 
democratico italiano ha por
tato avanti e dovrà ancora 
sviluppare. 

Alessandro Cardulli 

Lettere 
àlV Unita: 

L'insegnamento 
della religione 
nelle scuole 
Caro direttore, 

con VapeHuta, ormai pros-
sitnU di un nuovo amo sco
lastico si ripropone ad un 
certo nutttèrOt neanche trop
po limitato, di famiglie ita
liane, le quali o professano 
una religione diversa da quel
la cattolica o seguono una 
concezione del mondo pura
mente scientifica, un proble
ma nato con la conclusione 
dei Patti lateranensl e che è 
costituito dalla presenza, nel
le nostre scuole primarie e 
eecondarie. dell'insegnamento 
della religione cattolica, Chie
dere. o non, per i propri fi
gli l'esonero? Scetta non fa
cile, giacché non vi è chi non 
teda quanto disagio possa ar
recare, soprattutto ad un 
bambino (o bambina) dalla 

J iersonalità non ancora torma-
a, sia un esonero individua

le sia una frequenza impo
sta. 

A questo punto vorrei sa
pere se tate situazione non 
sia in contrasto con l'art. 8 
comma 1 della nostra Costi
tuzione. ove si legge: «Tutto 
le confessioni religiose Bono 
egualmente libere davanti al* 
la legge»; e, pili ancora, con 
VarL 3 comma 1, che dice 
testualmente: «Tutti i cittadi
ni hanno pari dignità suolale 
e sono eguali davanti alla leg
ge, senza distinzione di ses
so, di ram, di lingua, di re
ligione, di opinioni potutone, 
di condizioni personali e so
ciali ». Pongo questa doman
da, perchè ricordo di avere 
letto ateuni anni fa, proprio 
sull'Unità, tiri articolo che a-
vanzava dubbi sulla costitu
zionalità dell' insegnamento 
della religione cattolica nel
le scuole della Repubblica. 

in sostanza, qualora tate in
costituzionalità risulti eviden
te, penso che biscotterebbe, 
in un futuro non tròppo lon
tano, e nel quadro ai quella 
revisione dei Patti lateranen-
8Ì che è ormai caldeggiata, o 
almeno accettata, non solo dal 
partiti laici, ma anche da nu
merose correnti del mondo 
cattolico e della stessa DC, 
porre sul tappeto la questio
ne che ho accennato e risol
verla in maniera più. adegua
ta all'attuale livello morale e 
politico del nostro popolo. Lo 
splendido risultato del refe
rendum del 12 maggio non 
può non incoraggiare tutte le 
forze democratiche a muover
si in questa direzione. E del 
resto, qualche tempo fa. per
sino nel corso di un'inchiesta 
tra i vescovi italiani, sono 
emerse tendenze a ritenere lo 
insegnamento della religione 
nelle scuole ormai inutile e 
superato. 

EMANUELE SALOTTOLO 
(Napoli) 

] 

Lo sviluppo 
«per nutrire 
l'umanità » 
Alla redazione dell'Unità e al 

mensile Incontri liberali. 
Già dall'indirizzo ai può e-

sclamare: ali diavolo e l'ac
qua santa!». Sì, io sono libe
rale, ma non nutro alcuna av
versione <r trincerale » per i co
munisti, lo scontro rimane 
rigorosamente circoscritto al 
piano delle idee. 

Ma veniamo al adunque». 
In un articolo informativo ap
parso sull'Unità del 22 agosto 
dal titolo a Tra 25 anni la 
Terra avrà sei miliardi e mez
zo di abitanti» si espongono 
alcuni dati terrificanti emer
si dalla Conferenza di Buca
rest sulla sovrappopolazione. 
Ebbene, la posizione dei li
berali è chiara: limitiamo le 
nascite. Qual è la posizione 
dei comunisti sulla questione? 
Si limitano a proporre una 
migliore distribuzione delle 
risorse? In tal caso il pro
blema viene risolto molto par
zialmente. 

Mi si conceda un esempio. 
magari banale, ma efficace. 
Siamo in cento a un banchet
to, ma il cibo basta per ven
ti. Inoltre 5 invitati mangia
no a crepapelle, riducendo an
cor più le magre razioni de
gli altri 95. E' chiaro, giusto 
e doveroso ridurre al pari del
le altre le razioni dei a cin
que grassi borghesi », ma non 
per questo le cento persone 
mangeranno a sufficienza: la 
vera soluzione consisterà nel 
licenziare 80 invitati, lascian
do in pace i 20 rimasti. In
somma, per restare allo stes
so numero deWTTnità, nella 
pagina <r Spedale-libri », cito 
una frase di Hegel: «Egli af
fermava come il sentimento 
non possa essere il principio 
di alcuna scienza...». E qui 
si tratta di un problema emi
nentemente scientifico e tec
nico: come nutrire l'umanità? 

ARMANDO DEI CAS 
(Erba - Como) 

La Conferenza di Bucarest 
ha dimostrato in modo ine
quivocabile come l'unica pos
sibilità di ridurre le nascite 
passi attraverso lo sviluppo 
socio-economico dei popoli in
teressati. Non vi è altro mez
zo, a meno di ricorrere a 
forme di genocidio più o me
no occulto. Ma quest'ultimo, 
evidentemente, è un discorso 
che una persona civile non 
pub prendere in considerazio
ne neppure a livello di pura 
digressione verbale. Che vi 
fosse una correlazione tra 
reddito e natalità lo aveva già 
compreso, secoli or sono, an
che lo storico Polibio che la
mentava: « I ricchi fanno po
chi figli mentre i poveri si 
riproducono con dovizia ». Del 
resto, anche la scuola econo
mica liberale inglese (T. H. 
Rolllngsworth, ecc.) della me
tà dell'Hot) rilevava come «la 
fecondità fosse inversamente 
proporzionale alla ricchezza». 
Anzi, nel 1908 un altro stu
dioso, il Whetham, se ne 
preoccupò al punto di temere 
l'estinzione della «classe su
periore». Le punte più avan
zate della cultura liberale, 

che allora era uno del mo
menti traenti della storia, 
combatterono duramente Mal
thus e le sue teorie, consi
derate criminali ed antidemo
cratiche. 

Non induco a meditazione 
il nostro cortese lettore, il 
fatto che oggi i «liberali» 
rinneghino la cultura del pro
pri padri per accodarsi alla 
evocazione del «fantasmi mal-
thuslani» già esorcizzati e 
sconfitti in passato? Che la 
cultura ispirata dalle multi
nazionali abbia rilanotato qtie* 
ste tesi — restando sconfit* 
ta a Bucarest da Uno schie
ramento planetario che anda
va dai Paesi socialisti a quel
li del Terzo mondo, alla Chie
sa cattolica, agli Btessi libe
rali nordamericani (vedi Co
lin Clark), alla Francia, alla 
Italia eco. — ci sembra 11 
segno di una crisi struttura» 
le del Blstema politico ed e' 
conomlco nordamericano, che 
tali tesi ha fatto proprie. Da 
questa crisi si è tentato di
speratamente di Uscire cer
cando di far camminare ai> 
l'indietro la storia. Ma dalbi 
crisi si esce solo avanzan
do e non retrocedendo. #•' 
anche questa una verità ohe 
1 «liberali» hanno condiviso 
all'epoca della rivoluzione 
francese e che, purtroppo — 
e lo diclamo con sincera a-
marezza —, molti liberali han* 
no oggi dimenticato. 

GUIDO MANZONE 

I militari vogliono 
partecipare alle 
feste dell'« Unità » 
Cari compagni, 

già alcuni militari in ser
vizio a Palmanova vi hanno 
scritto per lamentare il fat-
to che alcuni commilitoni so
no stati denunciati per aver 
presenziato al focale Festival 
dell'Unità. Desideriamo segna
lare che una pericolosa pro
vocazione è stata messa in 
atto anche contro alcuni mi
litari che domenica 8 settem
bre transitavano nelle vicinan
ze del parco Sempione, do
ve appunto si svolgeva il Fe
stival provinciale di Milano. 
Anche noi che avevamo pre
so parte, come spettatori, a 
varie iniziative svoltesi nel 
pomeriggio, siamo stati fer
mati da una ronda «moto
rizzata» la quale ci ha chie
sto i documenti per l'identifi-, 
cozzone. Questi a rastrellamen
ti» tendono a colpire e ad 
impaurire i militari democra
tici, impedendo la loro parte
cipazione a qualsiasi iniziativa 
politica, culturale e sociale. 
Pensiamo sia giusto denuncia
re tale episodio, specialmen
te in un momento in cui e-
merge il ruolo antidemocra
tico giocato da certi settori 
delle Forze armate. Resta fer
mo il fatto, comunque, che i 
soldati di leva continueranno 
a partecipare in gran numero 
— come è avvenuto a Mila
no — alle feste dell'Unità, 
perchè questo è un loro pre
ciso diritto. 

LETTERA FIRMATA 
da 4 militari di leva 

(Milano) 

Le condizioni dei 
pensionati sempre 
più disperate 
Cara Unità, 

sono un lettore domenicale, 
in quanto essendo pensionato 
al minimo non mi posso per
mettere di acquistare il gior
nale per tutta la settimana. 
L'argomento di cui vorrei 
parlare è quello che in questo 
periodo assilla tutte le masse 
del lavoratori: e cioè l'aumen
to dei prezzi. Il costo dei ge
neri alimentari e di abbiglia
mento è ormai arrivato alle 
stelle. I primi ad esserne col
piti sono i lavoratori a red
dito fisso: un operaio, una 
volta che ha pagato l'affitto, 
la luce, il gas e le altre spe
se della casa, deve fare una 
gran fatica per tirare avanti 
sino alla fine del mese. An
cora peggio, tuttavia, stiamo 
noi pensionati: riuscite ad im
maginare come si possa vive
re con la miseria di 42350 
lire al mese? Per questo mi 
rivolgo, tramite l'Unità, ai 
parlamentari comunisti e al 
dirigenti sindacali affinchè 
facciano qualcosa anche per 
noi; mi rivolgo ad essi con 
fiducia, augurandomi che ci 
vengano in soccorso perchè 
le nostre condizioni di vita 
sono ormai disperale. 

GIOVANNI MATICHECCHIA 
(Monteiasi - Taranto) 

Il contadino e 
le speculazioni 
sul grano duro 
Caro direttore, 

l'articolo pubblicato il 7 a-
gosto in prima pagina a fir
ma di Romano Bonifacci 
f* Fermo Q mercato del gra
no duro dopo il raccolto») 
ha colto il segno: il momento 
era proprio giusto per man
dare un inviato a Foooia per 
trattare la questione. Dico su
bito che i miei pochi quin
tali di grano duro, a Cerigno-
la, non li ho venduti, ma mi 
sento male: ho fatto debiti, 
il Consorzio ha voluto esser 
pagato sennò pretendeva il 16 
per cento di interessi: e a 
questo bisogna aggiungere il 
costo della manodopera, le 
macchine agricole, i concimi: 
tutto alle stelle, e i concimi 
in particolare reperibili a 
stento e a fatica. 

Ma come non ricordare la 
lezione dell'anno scorso, quan
do fummo costretti, a cedere 
il grano a 8000 lire per paga
re le cambiali agricole, e poi 
lo vedemmo rivenduto a lire 
22 mila? E se quest'anno an
drà a 25 mila, come ormai 
pare di capire, cosa ne sarà 
di tutti gli altri prezzi? Per
chè se il coltivatore diretto 
l'anno scorso è apparso un 
cretino, non ha assolutamen
te l'intenzione di ripetersi a-
desso. 

CJ5.V. 
(Cerlgnola - Foggia) 

\ l'estate impegno 
l l'inverno viaggio 
ì UNGHERIA 

$ 

<-

- 10 viaggi organizzati (individuali e gruppi) 
dal 1° novembre al 31 marzol 

- Viaggi fine settimana (Weekend) ' 
- Gite, visite alla città, cenoni caratteristici 

con musica tzigana e vini tipici 
- Gran ballo di San Silvestro-Capodanno 
- Bagni termali, cure balneoclimatlche 
- Viaggi professionali su richiesta 

(scolastici, agricoli, aziendali, ecc.) 
- Viaggi incentivi e congressi 

* PRENOTAZIONI: 
<- presso Vs. Agenzia Viaggi di fiducia 

I INFORMAZIONI: IBUSZ 
% Ufficio Ungherese per il turismo 
^ 00185 Roma - Via V.E. Orlando, 76 - tei. 485.871 
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REGIONE EMILIA - ROMAGNA 

CONCORSI 

PER VETERINARI PROVINCIALI 

La Regione Emilia Romagna indice i seguenti concorse: 
a) Un concorso pubblico per titoli e per esami 

A UN POSTO DI VETERINARIO PROVINCIALE 
nel VII livello funzionate retributivo, corrispondente al 
parametro 360. 

b) Un concorso pubblico per titoli e per esami 

A DUE POSTI DI VETERINARIO PROVINCIALE 
nel VI livello funzionale retributivo, corrispondente al pa
rametro 290. 

e) Un concorso di trasferimento per titob', riservato ai vete
rinari provinciali di ruolo in servizio presso altre Regioni, 

A DUE POSTI DI VETERINARIO PROVINCIALE 
nel VII livello funzionale retributivo, corrisopndente al 
parametro 360. 

d) Un concorso di trasferimento per titoli, riservato ai ve
terinari provinciali di ruolo in servizio presso altre Regioni, 

A TRE POSTI DI VETERINARIO PROVINCIALE 
nel VI livello funzionale retributivo, corrispondente al pa
rametro 315. 

Il bando di concorso è pubblicato sul Bollettino della 
Regione n. 133 del 29 Agosto 1974. 

Le domande dovranno pervenire alla Regione Emilia-Ro
magna, Assessorato Bilancio e Affari Generali, entro il gior
no 8 Ottobre 1974. 

Per ulteriori notizie e chiarimenti rivolgersi alla Regio
ne, Vie Silvani n. 6. Bologna. Ufficio del Personale. 

COMUNE DI SAN SEVERO 
PROVINCIA DI FOGGIA 

I L S I N D A C O 

RENDE NOTO 

che con deliberazione consiliare n. 166 del 17 
giugno 1974, adottata ai sensi e per gli effetti 
degli artt. 10 e 36 della legge 17 agosto 1942, 
n. 1150 e successive integrazioni e modificazioni, 
è stata apportata la variante al P.R.G. riguardante 
l'area di mq. 4.200 di suolo, di proprietà Chirò 
Felice, occorrente per la costruzione della nuova 
sede della Caserma dei Carabinieri, da vincolare 
ad insediamento pubblico. 

Gli atti tecnici ed amministrativi relativi alla 
predetta variante sono ostensibili per 30 giorni 
consecutivi, a datare dall'11 settembre 1974, pres
so la Segreteria Comunale. 

Entro detto periodo gli interessati hanno fa
coltà di prendere visione degli atti tecnici e am
ministrativi e di presentare eventuali osservazio
ni, per iscritto, su carta legale, fino a 30 giorni 
dopo la scadenza del periodo di deposito e, cioè, 
f ino al 10 novembre 1974. 

San Severo, lì 10 settembre 1974 
IL SINDACO 
(A. Cologno) 

CASA EDITRICE esaminerebbe manoscritti 

Spedite a: CASELLA POSTALE 86 - PESCARA 


